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SETTORE INDUSTRIALE 
 
 
 
TEMA N. 1 
 
Il candidato fornisca una panoramica generale sugli scambiatori di calore, indicandone le principali tipologie e 

caratteristiche. Ne individui, inoltre, le principali funzioni negli impianti di conversione energetica. 

 
 
TEMA N. 2 
 
Il candidato fornisca una panoramica generale dei metodi e dei trattamenti superficiali utilizzati per aumentare 

la resistenza all’usura di componenti metallici. 

 
 
TEMA N. 3 
 
Il candidato consideri i fenomeni vibratori che insorgono in sistemi meccanici. Discuta sulle cause di tali 

fenomeni, sull’importanza della loro analisi, sulla modalità con cui si affronta il loro studio e sugli strumenti 

che si utilizzano per le misure sperimentali. 

 

TEMA N. 4 
 
Effettuare un’analisi di fattibilità economica inerente l’investimento per la realizzazione di una centrale a ciclo 

combinato di elevata taglia destinata alla sola produzione di energia elettrica e di un impianto di 

teleriscaldamento minimale. 
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SECONDA PROVA SCRITTA DEL 23 giugno 2011 
 
 

SETTORE INDUSTRIALE - ambito MECCANICA 
(classe di laurea 10 - Ingegneria industriale) 

 
 
Tema n. 1  
 
Il candidato fornisca una relazione progettuale per il dimensionamento di un’unità di trattamento aria (unità di 
raffreddamento ed umidificazione) 
 
 
Tema n. 2   
 
Il candidato discuta come si effettua l’analisi cinematica di sistemi articolati a catena chiusa e risolva il caso di 
studio riportato di seguito. 
Un dispositivo che testa la resistenza all’usura di due materiali A e B è mostrato in figura 1. Se l’asta EO ha una 
velocità di 1.2 m/s verso destra quando θ = 45°, determinare la velocità di strisciamento vA. 
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SECONDA PROVA SCRITTA DEL 23 giugno 2011 
 
 

SETTORE INDUSTRIALE - ambito ENERGETICA 
(classe di laurea 10 - Ingegneria industriale) 

 
 
 
Tema n. 1  
 
Il candidato fornisca una relazione progettuale per il dimensionamento di un’unità di trattamento aria (unità di 
raffreddamento ed umidificazione) 
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PROVA PRATICA DEL 23 settembre 2011 
 
 

SETTORE INDUSTRIALE  
(classe di laurea 10 - Ingegneria industriale) 

Ambiti MECCANICO ed ENERGETICO 
 
 
 
Tema n°2 
 
Un corrente di gas combusti ( = 1.05 kJ/kgK) viene utilizzata in uno scambiatore di calore 
SC per produrre vapore acqueo da utilizzare all’interno di un ciclo Rankine (schema 
rappresentato in figura) per la produzione di energia elettrica. Lo scambiatore di calore è 
adiabatico e la corrente ha temperature °C e °C. 
La portata massica di acqua all’uscita della pompa è  = 100 kg/s. Il rendimento  della 
pompa P è 1. Il vapore entra nella turbina T  a pressione  MPa e temperatura 

 °C, esce alla pressione  atm e poi condensa nel condensatore COND. Il 
calore ottenuto dalla condensazione viene disperso nell’ambiente senza essere utilizzato. 
 
 

 
 

 



 
 
DETERMINARE: 

1) La temperatura dell’acqua nello stato 2 all’uscita della turbina, specificando se si tratta 

di uno stato monofase o bifase. 

2) La potenza netta  prodotta dall’impianto. 

3) Il rendimento di primo principio  dell’impianto. 

4) La portata  dei gas combusti. 

5) Il rendimento di secondo principio  dell’impianto sapendo che la temperatura 

ambiente è °C 

 
NOTE: 
Si considerino trascurabili le perdite di carico e le dispersioni termiche dei condotti 
dell’impianto. 
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Tema n°1  

 

Secondo normativa la polvere di marmo deve essere divisa dall’acqua refrigerante impiegata nelle macchine per 

la lavorazione del marmo. Per fare questo si usa un sistema chiamato filtro-pressa il cui schema di principio è 

riportato in figura 1. La polvere di marmo mista ad acqua viene messa in appositi settori porosi e 

successivamente pressata per mezzo di un pistone movimentato da un motore collegato ad una pompa ad 

ingranaggi.  

La pressione ideale da raggiungere per ottenere lo scopo è 100 [bar] . Si ipotizzi la corsa del pistone pari a 2.5 

[m], da percorrere in 60 [s]. Il sistema lavora per 60 [s] e poi rimane fermo in pressione per circa 30 minuti 

(tempo in cui il motore viene spento).  

 
 

elettrovavola 

serbatoio 

motore 
pompa 

pistone 

 
Figura 1 – Schema funzionale del sistema filtro-pressa. 

 

Il pistone ha un diametro dello stelo d = 0.02 [m]   e della camicia D =  0.08 [m]. 

La potenza necessaria da fornire alla pompa oleodinamica e’ data dalla formula: 

 

t

QP
W


  

ove  

 



P = pressione di esercizio [N/m
2
] 

Q = portata della pompa [m
3
/s] 

W =potenza del motore [W] 

t = 90% (rendimento totale) 

Il candidato deve: 

 

1. effettuare una scelta ottimizzata della pompa per il sistema in esame; 

2. effettuare una scelta ottimizzata del motore elettrico per azionare la pompa;  

3. calcolare il tempo effettivo di sollevamento; 

4. analizzare l’influenza dei parametri del sistema sul dimensionamento di pompa e motore. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




